
l ' U n i t à / domenica 29 ottobre 1978 PAG. 11 / le regioni 
Regione Sardegna: lunga serie di ritardi e «non scelte» 

II perché di una crisi 
Di fronte all'azione di stimolo del PCI la giunta non ha saputo far altro che riproporre un paralizzante 

« metodo » di governo - Non garantita l'attuazione del programma - Alcuni esempi di cose non fatte: 

non è stata spesa una lira per la riforma agropastorale, non sono stati attuati i « progetti-giovani » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre la DC 
continua ad aggrovigliarsi 
nelle sue contraddizioni, co
me bloccata tra la impossi
bilità di praticare la linea 
dell'immobilismo e la timi
dezza a scegliere con chia
rezza di collaborare con tut
te le altre forze democrati
che in un governo regionale 
di unità autonomistica, con 
la caduta definitiva degli 
steccati anticomunisti, in 
tutta la Sardegna si Inten
sificano le iniziative per usci
re dalla crisi. 

Mqlti si domandano: per
ché c'è questa crisi? Chi por
ta la responsabilità del «non 
governo»? E per quali ra
gioni non sono stati attuati 
1 programmi avanzati appro
vati dal consiglio regionale 
sotto la spinta della intesa 
autonomistica? La DC cer
ca di liberarsi dalle sue pe
santi responsabilità, tirando 
in ballo «le colpe degli altri 
partiti dell'Intesa ». Questa 
specie di «scaricabarile» non 
funziona. I lavoratori e le 
popolazioni della Sardegna 
sanno per quali motivi oggi 
il governo regionale è bloc
cato. 
PROGRAMMA FALLIMEN
TARE — La giunta — com
posta dalla DC. dal PSI, dal 
PSDI e dal PRI — si è di
messa dopo un lungo e tra
vagliato periodo durante 11 
quale non è riuscita a dare 
una risposta concreta alla 
azione di stimolo svolta es
senzialmente dal PCI, alle 
serrate critiche dovute al 
gravi ritardi nell'attuazione 
del programma dell'Intesa. 

D programma fallimentare 
della giunta dimissionarla 
costituisce un grave colpo per 
quell'Intesa autonomistica 
che — pur non costituendo 
una svolta nella vita politi
ca dell'isola — ha consentito 
di impostare in modo nuovo 
i rapporti fra I partiti de
mocratici. 

Proprio muovendosi nel
l'ambito di tale inte=a, i co
munisti hanno contribuito in 
maniera responsabile e con 
un ruolo determinante alla 

-approvazione di leggi e pro
grammi avanzati e qualifi
canti (piano triennale di svi
luppo; legge per la riforma 
agro-pastorale; progetti spe
ciali, costituzione di com
prensori: legge per l'occupa
zione giovanile, ecc.). Con 
tali iniziative 11 PCT ha con-
sentito il mantenimento del
la realtà politica necessaria 
per attuare leggi e pro
grammi. 

INEFFICIENZA TOTALE — 
All'attività di un'assemblea 
legislativa che è riuscita ad 
approvare buone leggi e pro
grammi validi, non ha cor
risposto l'azione dell'esecu
tivo. La giunta quadriparti
ta. da cui è stato escluso il 
PCI, non ha saputo garanti
re l'attuazione del program
mi dell'intesa, non ha ono
rato gli accordi sottoscritti 
tra I partiti, ha dimostrato 
una inefficienza totale. La 
giunta dimessasi circa un 
mese fa si è caratterizzata 
per le cose non fatte. 

Ecco alcuni esemoi: non è 
stata spesa una lira per la 
riforma agro-pastorale: nul
la è stato speso del fondi re
gionali per l'edilizia econo
mica e popolare: non sono 
stati erosati alle piccole e 
medie Industrie i contributi 
deliberati già da un anno: 
non sono stati attuati i pro
getti per l'occupazione gio
vanile: non è stato attuato 
il trasferimento delle funzio
ni amministrative al Comu
ni: non è stata attuata la ri
forma desìi enti resiona'l, e 
ciò in aporta violazione deeli 
accordi raggiunti oltre un 
anno fa. 

La resoonsabllità della 
mancata attuazione desìi ac
cordi dell'intesa srrava so
prattutto sulla Democrazia 
cristiana, che non è riuscita 
a suoerare le contraddizioni 
esistenti al suo Interno, e le 
resistenze desìi esponenti n?u 
conservitori. Le oiù sravi ca
renze della giunta regionale 

si sono manifestate nel con
fronti del governo centrale. 
In particolare è mancata una 
azione incisiva della Regione 
nella salvaguardia dei livel
li occupativi nelle aree indu
striali. 

La giunta regionale inol
tre non è riuscita ad ottene
re il versamento dei fondi 
dovuti dallo Stato in base 
alla legge 288. Sono stati 
versati solo 45 miliardi, cen
tro gli oltre 200 miliardi ma
turati. Non è stato neppure 
ottenuto l'ulteriore finanzia
mento della legge 268. Infine 
la giunta non è riuscita a 

.far convocare la conferenza 
delle Partecipazioni Statali, 
prevista dall'articolo 4 della 
legge 268. 

I RAPPORTI UNITARI — 
L'Intesa autonomistica ap
prova leggi e programmi, ma 
la giunta con la sua Ineffi
cienza ne blocca l'attuazione. 

Partendo da questa consta
tazione e dall'aggravarsi del
la crisi economico-sociale del
la Sardegna, il PCI da oltre 
un anno ha posto l'esigenza 
dello sviluppo dei rapporti 
unitari, al fine di garantire 
non solo l'accordo sulle leggi 
e sui programmi, ma anche 
la loro attuazione. L'iniziati
va comunista è stata ispira
ta ad un forte rilancio defla 
rivendicazione autonomistica 
e dall'avvio della politica fii 
programmazione 

La richiesta del PCI di una 
nuova giunta di unità auto
nomistica parte quindi dalla 
esigenza primaria di adegua
re il programma della Intesa 
alle necessità poste dal
l'emergenza: affrontare la 
crisi delle aree Industriali, 
dare corso ad una politica di 
investimenti nell'agricoltura, 
edilizia e turismo, attuare gli 
interventi per la riforma 
agro-pastorale, l'artigianato, 

1'occupazicne giovanile, 1 ser
vizi sociali. L'iniziativa au
tonomistica deve avere un 
rilancio, per consentire alla 
Regione di partecipare effet
tivamente alla programma
zione nazionale. Solo in que
sto modo la Regione può con
tribuire a definire 1 piani di 
settore (minerario, chimico, 
agro-alimentare) ed 11 piano 
triennale nazionale, che de
vono essere orientati verso 
una politica di investimenTl 
per l'occupazione e il Mez
zogiorno. 

Per attuare questi pro
grammi non ci sono alterna
tive: occorre una svolta nel
la direzione politica della re
gione, bisogna dare vita ad 
una giunta di unità autono
mistica che veda la parteci
pazione diretta del PCI. 

Si tratta in sostanza di 
passare da una fase di avan
zata elaborazione legislativa 
ad una svolta politica nella 

direzione della regione, rea
lizzando un progetto di go
verno democratico dell'auto
nomia in funzione dello svi
luppo produttivo e civile del
la società sarda. Il PCI ha 
fatto sue le proposte, con il 
plano di governo per il 1979 
e con un programma di più 
lungo respiro. L'obiettivo è 
di realizzare la rinascita del-
11. 
la Sardegna. Questo cambia
mento può avvenire con il 
concorso di tutte le forze 
autonomistiche. 

A questo punto spetta al
la DC — la cui direzione re
gionale è riunita da una set
timana, per dibattere il pro
blema della partecipazione 
comunista al governo regio
nale — fornire una risposta 
ufficiale. Ogni tentativo di 
rinvio sarebbe inutile e dan
noso per gli interessi genera-

Giuseppe Podda 

La lotta in Sardegna per l'occupazione giovanile 

Lavoro l'hanno trovato in pochi 
ma le giovani coop non mollano 

La mobilitazione a sostegno della cooperativa agricola Domusnovas - L'esperienza della 
« Cabas », della « Terza età », della « Gepac » - L'immobilismo della giunta di Cagliari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Di fronte all'immobilismo dell'amministrazione regionale, I giovani sardi hanno scelto ù\ organizzare la lotta, 
ed hanno creato un vasto movimento per li lavoro. E' il da to Inconlestabih che emerge a un anno dall'approvazione del
la legge 285 sulla occupazione giovanile. E' di qualche setti mana la manifestazione regionale Indetta dalla FGCI In appog
gio alla cooperativa agricola di Domusnovas: I giovani, slnda calistl, i rappresentanti della Lega delle cooperative hanno 
detto a tutti che le terre devono essere di chi le lavora, hanno scritto una pagina parallela alle lotte degli anni '50. 
quando contadini e braccianti occupavano al grido di « pane e lavoro ». Segno clic i l movimento c'è, e agisce anche: a 
mancare quasi del tutto è l'iniziativa pubblica. A Cagliari la situazione è paradigmatica di quella regionale. 5.000 circa 
gli iscritti alle liste speciali (ma i giovani senza occupazione sono almeno il triplo), e i l lavoro lo hanno trovato in poche 

decine: cifre che si commen-

Una realtà produttiva 
fondamentale per 

Veconomia del 
Mezzogiorno rischia 
di essere «svenduta» 

Una veduta dei cantieri navali di Palermo. Il « polmone » pro
duttivo va difeso contro I progetti di ridimensionamento a più 
riprese presentati dalla Fincantieri. La crisi non risparmia 
colpi: per questo serve la massima mobilitazione dei lavoratori 

Quando capiranno che i cantieri vanno salvati? 
E' e ottusa e anacronìstica » per i sindacati la scelta della Fincantieri di ridimensionare, affidandola ad una so
cietà autonoma scorporata dall'IRI, l'azienda palermitana - Attuare programmi di potenziamento e di rilancio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ci sono due 
aggettivi, di una espressivi
tà quasi lapidaria, in quei 
ponderoso documento che l 
sindacati e il governo regio
nale siciliano hanno sotto-
scritto sulla crisi della can
tieristica. Sono « ottuso e 
anacronistico ». Sono indiriz
zati al gruppo dirigente del
la Fincantieri accusato di 
aver condotto una politica 
prossimazione, senza pro
spettive. 

Il documento non è anti
co, porta la data del 16 mar
zo di questo anno. Appena 
lo scorso giovedì esso ha ri
cevuto una ulteriore confer
ma. Gli è venuta dalle cen
tinaia di tute blu degli stessi 
cantieristi che hanno costi
tuito la punta di diamante 
del nuovo movimento di lotta 
nell'intero settore industria
le dell'isola seriamente attac
cato dalla crisi. Si è detto, e 
si ripete spesso: il cantiere 
di Palermo non è un punto 
fermo cui non si può, né 
deve rinunciare. Non è una 
affermazione testarda, o ad
dirittura un orgoglio campa
nilistico. E' davvero cost E 
dunque, quel giudizio su chi 
tiene in mano la direzione 
del settore pubblico (la Fin-
cantieri nasce dall'IRI) è 
pienamente legittimo. La cri
si che ha investito lo stabi

limento dell'Acquasanta a Pa
lermo (3675 addetti, di cui 
3219 operai, 456 tra impiegati 
e dirigenti) non è solo fi
glia delle generali difficoltà 
della economia italiana. 

C'è qualcosa d'altro. E una 
delle prime ragioni sta pro
prio nella incapacità, ampia
mente documentata, di non 
avere saputo fronteggiare con 
tempestività e intuito pro
duttivo. la bufera largamen
te prevista. Se la crisi è 
nazionale, nel Mezzogiorno 
i cantieri sono i primi a sop
portarne il peso. Ebbene. 
quando già si apprestavano i 
tempi bui, che oggi stanno 
producendo i loro pesanti ef
fetti, era possibile una pron
ta inversione di rotta. 

Il documento sindacati-Re
gione parla di una a specia
lizzazione produttiva » da 
sperimentare, come via cer
ta, e di « elevare la compe
titività internazionale. Due 
condizioni che acquistano. 
adesso, una più pressante at
tualità. La cantieristica me
ridionale, quella siciliana, 
hanno questi obiettivi da per
seguire. Ma è invece ancora 
una strada che non si sta 
costruendo. La mèta è lon
tana. E" quello che hanno 
denunciato gli operai paler
mitani con lo sciopero re
gionale del 26 ottobre in una 
stretta unità con i lavorato
ri degli stabilimenti del nord. 

Non è una novità che net 
cantieri del nord il lavoro è 
in eccedenza mentre qui in 
Sicilia si punta alla smobi
litazione e schiera tuttora 
tutte le sue forze. Dietro la 
facciata delle difficoltà gene
rali del settore (crisi del set
tore delle costruzioni, spie
tata concorrenza estera, spe
cie da parte dei giapponesi, 
il problema dei noli, la stes
sa carenza di infrastrutture) 
si manovra contro gli im
pianti del sud. 

Secondo centro cantieristi
co del paese, uno dei mag 
giori del bacino del Mediter
raneo, lo stabilimento paler
mitano rischia — è una de
nuncia ormai avanzata da 
più parti, e lo stesso docu
mento unitario ne è un se
gno inequivocabile — di ri
manere soffocato da un pe
ricoloso piano di ridimensio
namento che per Palermo « 
inaccettabile. La minaccia di 
isolare il cantiere (vogliono 
affidarlo ad una società auto
noma scorporata dall'IRI) è 
respinta decisamente, in qw' 
documento ci si rivolge al 
governo con il quale si vuo
le avviare un proriuceni* 
confronto. 

La Regione — è un impe
gno significativo — non vuo
le esser coinvolta finanzia
riamente in una operazio
ne. senza la garanzia di una 
svolta nella politica cantie

ristica nazionale. Ma /few* 
dimostrare fermezza tn que
sta battaglie. Lo scoperò re
gionale dell'industria, rne a 
Palermo Ita avuto il cantiere 
come simbolo, ha variai'* 
chiaro anche al governo di 
Palazzo d'Orleans: deve di
mostrare autorevolezza e va 
tonta nella lotta meridioni-
list tea. L'aver raccolto te al-
tre regioni meridionali attor
no ai punti del documento 
che reclama puntuali modifi
che del « piano Pandolfi » e 
sulla politica economica na
zionale. è già un fatto im
portante. 

Ma il passo della crisi t 
lungo e c'è bisogno di mar
ciare più veloci di essa per
ché non risparmia cólpi. L'ul
timo ha portato altri seicen
to lavoratori del cantiere tut
to il regime della carvi in-
teqrazìone. In questo pano
rama non rimangono esclu
se le altre, seppur minori, 
realtà cant'eristiche della re
gione: da quelle di Messina 
alle altre di Trapani, alla 
miriade di p-'ccole aziende 

Il docuirento sindacati-Re 
pione ha una dettaaltata ri 
sposta per tuttu Si tratta di 
attuare programmi di poten 
ziamento. d'invertimenti, di 
spendere t soldi che sono 
stanziati. 

Sergio Sergi 

SICILIA - Il PCI chiede lo verifica delle realizzazioni del governo regionale 

Il punto entro la fine dell'anno 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La solidarietà 
della maggioranza autonomi
sta alla Regione siciliana ha 
davanti a sé una precisa sca
denza, il 31 dicembre. Entro 
la fine dell'anno, infatti, 11 
PCI si riserva di fare il pun
to sulle effettive e concrete 
realizzazioni del governo re
gionale e sulla reale volontà 
politica espressa dalle altre 
forze. Se non saranno stati 
avviati, per quella data, i 
punti-chiave degli accordi di 
primavera, allora i comunisti 
uscirebbero dalla maggioran
za. Dal canto suo il PSI. che 
partecipa anche all'esecutivo, 
considera pure l'avvio della 
programmazione e l'attuazio
ne della riforma regionale 
come la giustificazione Inde
rogabile della propria perma
nenza nel governo e nella 
maggioranza. 

E" questo il punto politico 
più importante della setti
mana che si è chiusa ieri: 

dell'incontro tra le due de
legazioni dei rispettivi parti
ti i segretari regionali comu
nista e socialista. Gianni Pa
risi e Filippo Fiorino. I qua
li hanno anche richiesto agli 
altri partiti un incontro che 
dovrebbe tenersi nei prossimi 
giorni (con ogni probabilità 
il 2 novembre) per mettere 
le altre forze di fronte alla 
concreta necessità di evitare 
un ulteriore logorio dei rap
porti politici. Esso deriva — 
h°nno chiarito i dirigenti 
della sinistra — dal preoccu
pante stato di attuazione del 
programma. Un punto, que
sto. che, dal canto loro 1 
lavoratori siciliani hanno te
nuto a denunciare col gran
de sciopero generale dell'in
dustria dell'altro giorno e che 
si apprestano a ribadire con 
la giornata di lotta del 7 
novembre nell'agricoltura. 

Da qui, e dalla permanen
te. estrema gravita della si
tuazione economica, sociale 
e civile della Regione, la ne-

l'hanno definito, nel corso i cessità, sulla quale comunisti 

e socialisti siciliani concorda
no. di dare attuazione ad 
alcuni qualificanti obiettivi 
che stavano alla base del
l'accordo polìtico, col quale 
venne eletto il governo Mat-
tarella: 

1) l'avvio della riforma del
la regione, col decentramen
to di tutti 1 poten esercita-
bili ai comuni e la predispo
sizione entro l'anno del pro
getto di legge sui compren
sori (il PCI — lo ha annun
ciato Parisi — non voterà 
11 bilancio 1979, se non sarà 
realizzato il decentramento. 
e se esso non troverà già 
una espressione dello stesso 
bilancio, attraverso la for
mazione dei tre grandi fon
di per i comuni); 

2) l'approvazione immedia
ta di una legge urbanistica, 
che risolva positivamente il 
fenomeno dell'abusivismo; 

3) la normalizzazione degli 
enti, attraverso nomine ispi
rate a criteri di professio
nalità e di parità di diritti 

tra tutte le forze della mag- i diche riunioni delle segrete-
{ rie regionali e dei capigrup

po parlamentari dei partiti 
della maggioranza. Comuni
sti e socialisti, poi. chiedono 
una precisa azione del pre
sidente della Regione sui 
casi di malgoverno denun
ciati in assemblea. 

La scadenza di fine anno 
— secondo il PCI — è una 
scadenza politica: o si fan
no. ha chiarito il segretario 
regionale Parisi, le cose scrit
te nel programma, o non sta
remo neiia maggioranza. I 
socialisti, dal canto loro, ri
badiscono che il superamen
to della emergenza con la 
politica di programmazione 
e l'attuazione della riforma 
regionale costituisce una pre
cisa condizione che il PSI 
pone alle altre forze, le qua
li — ha detto Fiorino — 
debbono dimostrarsi capaci 
di portare avanti, assieme al 
PSI, il disegno rinnovatore 
che legittima la « politica so
cialista dell'unità regionale ». 

gioranza. 
I due partiti hanno con

cordato anche nella necessi
tà di dare all'azione di go
verno un taglio ed un ritmo 
che — ha detto Parisi — ri
spondano alle condizioni del
la emergenza: caratteristiche 
queste che attualmente non 
si rilevano certo — ha ricor
dato il segretario regionale 
comunista — nell'attuazione 
di quelle leggi (compreso il 
programma di emergenza per 
850 miliardi) che hanno se
gnato finora positivamente il 
lavoro legislativo della sessio
ne estiva dell'assemblea re
gionale. 

Dal canto suo. Fiorino ha 
sostenuto l'urgenza di veri
ficare la volontà delle altre 
forze di approvare entro l'an
no le iniziative legislative per 
la istituzione dei consorzi e 
il riordino degli enti locali. 
Assieme a tali iniziative do
vranno funzionare — ha ri
cordato Fiorino — le peno-

REGGIO - In Consiglio comunale 

Positiva verifica 
sul programma: 
adesso al lavoro 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Con un forte richiamo al
la necessità di attuare sen
za indugi il programma 
dell'intesa al comune di 
Reggio Calabria; con l'ele
zione (In secondo grado) 
del 15 consigli di circo
scrizione; con l'approva
zione di 4 ordini del gior
no che impegnano il con
siglio unitariamente sui 
problemi dell'università, 
della Cambogi, del trasfe
rimento degli abitanti del 
Valanldl. sul polo econo
mico (Omeca, aeroporto, 
autoporto) si è concluso 
quasi all'alba. 11 dibattito 
consiliare che aveva pre
so le mosse dall'incalzante 
iniziativa del PCI 

Contro ogni tentativo di 
crisi, apertamente portato 
avanti sino alle ultime 
battute dalla parte più 
conservatrice della Demo
crazia cristiana, sono pre
valsi «i termini e le pro
spettive dell'Intesa tra le 
forze politiche democrati
che». La giunta comuna
le. in realtà, ha dovuto 
prendere atto che le cri
tiche all'immobilismo non 
erano un « pretesto dei co
munisti per giustificare le 
loro difficoltà inteme », 
ma un riscontro obiettivo 
delle varie inadempienze 
che hanno bloccato per 
lunghi mesi la realizza
zione di precisi impegni 
ed impedito al consiglio 
comunale di funzionare 
per ben 6 mesi. 

Basta esaminare — ha 
detto il compagno Enzo 
Fantò. nella sua dichiara
zione di voto — l risultati 
positivi cui si è pervenuti 
per trarre conclusioni 
obiettive: il PCI non si è 
mai collocato come forza 
di rottura e la DC è stata 
costretta ad isolare la sua 
« armata Brancaleone ». tn 
rappresentanza di interes
si gretti ed ingordi. Oc
corre, ora. liberarsi dalla 
«zavorra'» attuare gli im
pegni. andare avanti nel 
processo di democratizza
zione (i consigli di circo
scrizioni possono, ormai, 
essere un valido banco di 
prova), superare 1 vecchi 
schemi di gestione buro

cratica e clientelare del 
potere. 

Il compagno Fantò ha ri
badito che per i comunisti 
l'intesa non è una «gab
bia» ma un momento di 
sintesi del necessario di
battito dialettico fra le for
ze democratiche: non ri
nunceremo alla nostra Ini
ziativa autonoma e tanto 
beno a mantenere saldi 
rapporti con i cittadini, 
con le loro esigenze di cre
scita economica, sociale e 
civile. Gli Isterismi dei de
mocristiani Mottola. De
metrio Libri, Messina. Pel
legrino sono rimasti un 
episodio di «colore» che 
non ha potuto impedire al 
consiglio comunale di as
sumere i suoi impegni, di 
compiere scelte qualifican
ti: l'estremo tentativo del 
dr. Demetrio Libri di ope
rare una rottura con le al
tre forze politiche attra
verso la presentazione di 
un ordine del giorno di 
fiducia alla giunta comu
nale è stato dichiarato im
proponibile dallo stesso 
sindaco e quella proposta. 
ha. poi. ottenuto soltanto 
sei votL 

I partiti in giunta (solo 
la DC ha mantenuto le 
sue preclusioni alla pre
senza del PCI nella giun
ta) devono riflettere sul
la serietà e validità delle 
critiche mosse dai comu
nisti. La crisi sarà, una 
realtà inevitabile se non 
dovessero trovare pratica 
attuazione gli impegni ri
baditi, se non si instaure
rà un rapporto nuovo con 
i cittadini coinvolgendoli 
nelle scelte fondamentali 
e nella gestione del pote
re, se non si aprirà una 
vera «stagione* di atti
vità per il consiglio comu
nale. se non ci saranno. 
anche nell'Immediatezza, 
conseguenze ed effetti con
creti. 

In tal senso, il PCI da
rà nelle piazze, nel r ap 
porto con le masse popo
lari, nel Consiglio comu
nale e nelle Istituzioni de
mocratiche il proprio con
tributo autonomo peT fa
re avanzare il quadro po
litico 

Enzo Lacaria 

tano da sole. 
I giovani disoccupati co

munque non mollano, incalza
no continuamente le Giunte 
comunali e regionali, creano 
cooperative, sviluppano quel 
movimento che qui, nel ca
poluogo sardo, ha preso il via 
subito dopo l'approvazione 
della legge. Lo scorso anno 
I giovani cagliaritani si sono 
organizzati in leghe del di
soccupati. Sono 1 giovani di 
Plrri, Marina. Stampace, 
Monserrato. Tutti poi. con più 
forza, si sono Iscritti al sin
dacato, formando una lega 
cittadina unitaria. 

La lotta a Cagliari, città 
di sviluppo ipertrofico del 
settore terziario, è per 1 ser
vizi socialmente utili, che tra
dotto in soldonl significa In 
battaglia che la lega cittadi
na ha Intrapreso per 11 re
cupero del patrimonio storico-
artistico. Ciò significa ipotesi 
di rinascita culturale del ca
poluogo, significa biblioteche 
e attrezzature sportive di 
quartiere, significa città a mi
sura d'uomo. Parole di cui 
si sono riempiti la bocca an
che molti solerti amministra
tori, parole che rischiano di 
rimanere tali se non sorrette 
da competenze specifiche, da 
organizzazione, da precise ipo
tesi di lavoro. 

Ebbene, potrebbe esservi un 
prezioso alibi per l'Inerzia del 
potere pubblico se a Cagliari 
non si fossero formate coo
perative di giovani con pre
cise competenze e programmi 
modellati sulle possibilità da
te dal progetti regionali 
(quelli che oggi riposano nei 
cassetti del burocrati). 

La « Cabas », ad esempio, 
è una cooperativa che, di 
intesa con la Soprintendenza 
ai Beni Archeologici, ha ap
prestato un programma di 
intervento nel settore dei be
ni storico-artistici: ne fanno 
parte una ventina di giovani. 
fra ingegneri, archeologi, fo
tografi, geometri e storici del
l'arte. 

La «cooperativa Terza Età» 
vuole invece occuparsi di as
sistenza agli anziani, ed a 
questo scopo 1 suoi aderenti 
(in maggioranza ragazze) fre
quentano un corso di for
mazione professionale autoriz
zato dalla Regione. 

La « Gepac » (gruppo edu
cazione permanente animazio
ne culturale) ha in progetto 
l'attivazione di biblioteche di 
quartiere, a cominciare da 
quelle comunali già esisten
ti ma inutilizzate: alla base 
di tutto sta il concetto di bi
blioteca come centro poliva
lente di cultura. La «Coope
rativa Ambiente » formata da 
giovani biologi, intende svol
gere studi sulla situazione am
bientale sarda in modo da 
fornire elementi per una mi
gliore utilizzazione del nostro 
patrimonio naturale. 

Di tutti questi giovani solo 
quelli della « Gepac » pare 
abbiano prospetive di lavoro 
a breve termine: agli altri è 
stato detto di attenedere. In
tanto Cagliari può continuare 
ad andare in rovina, ed i so
lerti assessori (quelli regio
nali. e dinrssionari. soprattut
to) a fare promesse, mai 
mantenute. 

«Finora i risultati sono 
stati pochi — dice Nenne 
Cocco, una ragazza che pre-
s*He la «fV*vner*tiva Ter»a 
Età ». — L'impress'one è che 
la Regione s;a comoletamen-
te ferma. Ma il Comune non 
fa certamente molto per spin
gere la Giunta regionale ad 
uscire dall'impasse attuale». 
II famoso miliardo stanziato 
per il recupero degli soazi 
verdi cittadini giace inutiliz
zato. Su questo mentre per 
l'anfiteatro romano si prefe
risce procedere ad un restau
ro sommario, piuttosto che af
fidarlo ad una cooperativa di 
giovani che ha competenze 
tali da garantire un suo to
tale recupero e la sua resti
tuzione alla cittadinanza. Il 
lavoro della Lega dei disoc
cupati. delle cooperative, dei 
sindacati va proprio in que
sto senso: rafforzare il mo
vimento, renderlo veramente 
rappresentativo dei giovani 
cagliaritani, per spingere i 
poteri pubblici ad agire nel 
senso della piena applicazio
ne della legge sull'occupazio
ne giovanile». 

Attil io Gatto 

NELLA FOTO: preteste di 
giovani disoccupati sardi. Lo 
coop giovanili sono in diffi
coltà porche non ricevono fi
nanziamenti 

Mentre sta 

cambiando gestione 

Il banchiere 
chiede il 

fallimento 
della Saza 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Nell'infuoca-
to clima di polemiche che 
sta accompagnando in que
sti giorni la vita politica 
avezzanese (ricordiamo la vi
cenda dell'ospedale civile ed 
alcune prese di posizione dei 
socialisti) si è inserita una 
nuova, pesante e provocato
ria azione di Ugo Morgante, 
esponente non tra i più qua* 
liticati delia corrente gaspa-
riana della DC e presidente 
della Banca Popolare della 
Marsica. 

Costui, inserendosi abilmen
te nella vertenza Saza, qua
le presidente dell'istituto di 
credito morsicano, ha pre
sentato istanza di fallimen
to contro lo zuccherificio pro
prio lo stesso giorno in cui 
è stato firmato l'atto di ac-

auisizione del complesso ill
ustriate da parte del con

sorzio delle cooperative del
la Marsica. 

Se si vuole comprendere il 
vero significato di questo ge
sto occorre ricordare come 
la vertenza Saza è stata con
dotta da un anno a questa 
parte: attorno a questa lot
ta democratica in difesa del
l'occupazione operaia e del
l'economia marsicana, si era 
giunti ad un'unità sostanzia
le tra tutti i partiti, DC com
presa, i quali, faticosamen
te, erano giunti allo scopo 
di salvare l'azienda e di do
tarla di un organismo di ge
stione democratico ed effi
ciente. Questa azione ha nel 
concreto mostrato come la 
« politica deìle intese » pos
sa risolvere alcuni problemi 
economici e sociali 

Contro questa politica una 
parte della DC si è sempre 
battuta e il Morgante, visto 
minacciato un po' de? suo 
potere, ha pensato bene di 
rientrare nel gioco per di
struggere ciò che poteva. 

Ora U dramma Saza — per
ché senza retorica cosi solo 
10 si può definire — rischia 
di avviarsi alla paralisi per 
colpa del cinico atteggiamen
to del Morgante. La gravità 
di questo gesto non sfugge 
certo agli operai della Saza, 
i quali da un anno inseguo
no questo obiettivo di lotta 
e vederselo sfuggire per le 
beghe e le manovre di po
tere di un esponente Bqua-
lificato della DC, li pone in 
una condizione difficilissima. 
11 blocco dell'operazione Sa
za, infatti, attraverso il fal
limento, tra l'altro fa per
dere soldi alla BPM. mentre 
con il concordato preventivo, 
verso il quale si stava lavo
rando, l'istituto di credito 
avrebbe potuto recuperare il 
40 o 50rc dei suoi creditL 

Ecco perché la manovra 
del Morgante è scopertamen
te politica e va a colpire 
— o tende a questo — in
nanzitutto la classe operaia 
della Saza, quindi la politi
ca delle intese che faticosa
mente si sta realizzando nel
la nostra zona. Politica delie 
intese che — è bene riba
dirlo — nel tendere a mo
ralizzare gli enti pubblici ed 
a bloccare pratiche cliente
lali vecchie di trenfanni, va 
a colpire proprio questo tipo 
dì personale politico, il quale 
reagisce appunto dimenando 
la coda 

Gennaro De Stefano 

PER CORRISPONDENZA 
A TUTTI I LAVORATORI DI-
PENDENTI FINO ALL'SOtt 
DELLA RETRIBUZIONE AN
NUA NETTA. Rimborsi a t t i l 
l i t i da 19 mesi a 10 Mini, con 
rata mensile a partir» da Liti» 
19.000 per otni milione. ANTI-
cipi IMMEDIATI . Eventuali ri-
•catti • rinnovi di natiti ai* la 
corso con altri Istituti. NESSU
NA SPESA ANTICIPATA O 
POSTICIPATA — FINCOMMER 
- PESCARA V. Paterno • 
T. 21333 (CERCHIAMO AGEN
TI PER ZONE LIBERE). 


